
Lacuriosità

IlSindacato Panificatori,
nell’ambitodellegiornatedi
studio«Civiltà delPane»,ha
voluto proporre ieri inCattolica
ilpropriolavoroinchiave
particolare.

Percuocere lepagnotte,
preparatecon unmistodi
farina difarro, integrale e00e

dalpesodi 500grammi ciascuna,
èstatoutilizzatoun fornoa legna
delsecoloscorso,usato intempo
diguerraedotatodiruote,
affinchèi soldatipotessero
trasportarlodauncampo all’altro.

«Vogliamofar conoscerela

differenza, interminiqualitativi,
delpaneartigianalerispetto ad
unoindustriale»,hasottolineato
FrancescoMensi,del Sindacato.
Lepagnotte sono andatea ruba:
frai molticuriosi, anchestudenti
degli istituti alberghieri. AR.LEN.

INMOSTRA.L’iniziativa dell’Archivio storicodellaresistenza brescianae delmuseo della GuerraBianca diTemù

LaGrandeGuerraconquista
il«fronte»dellaCattolica

LAPREMIAZIONE. Riconoscimento adue aspiranti ingegneri

InnovationContest
aduegiovanibresciani

«Sonosoddisfattachenelnuo-
vo consiglio camerale compa-
ianoundici signore.Peccatoci
sia voluta una legge, comun-
que è un passo importante».
Con questa dichiarazione An-
na Maria Gandolfi, consiglie-
raprovincialediPariOpportu-
nità, ha salutato ieri l’avvio di
un corso di formazione sulle
«Buone prassi nella rappre-
sentanza di genere», propo-
sto, con il sostegno di un ban-
do regionale, dall’associazio-
ne Ewmd, capofila, con Ate-
liereuropeo,Associazionearti-
giani, Confcooperative, Csv e
Forum del Terzo settore nella
sede del Csv in via Salgari.

Obiettivo quello di preparare
ledonne,dioffrire lorounmo-
mentodiconfrontosulletema-
tiche della presenza femmini-
leai livellidecisionalinelsetto-
re pubblico e privato.
Per un identikit delle 40 par-

tecipanti, si può citare Marina
Raucci, candidata nelle liste
Udc alle amministrative, atti-
va nell’associazionismo sulla
disabilità, membro del nuovo
Movimento delle famiglie ita-
liane, fondato pochi giorni fa
da Gian Luigi Lussana, con
unacarrieraconquistataafati-
ca nell’amministrazione degli
Spedali Civili. A condurre il
corso,conilcoordinamentodi
Ornella Bonometti e Ilaria Pe-
rondi, due docenti di Psicolo-
giaallaCattolica,SaraMazzuc-
chelli e Letizia Bosoni, tutor
Vera Lomazzi. •MA.BIG.
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L’INIZIATIVA. Oggi pomeriggio inBroletto

«Cibopertutti»:
dibattitoaperto
controglisprechi

Ilpanecotto
inunforno
delsecolo
scorso

Unpanificatorecuoce la pagnotta inunforno delsecoloscorso

Davide Vitacca

Testi, fotografie e stampe del-
l’epoca raccontano in 30 pan-
nelli la vitae lamorte di solda-
ti e civili, tra fangose trincee e
mobilitate retrovie,durante la
prima Guerra Mondiale. Per
celebrare i cento anni dallo
scoppio della Grande Guerra,
che solo in Italia mobilitò ol-
tre 5 milioni di soldati e ne la-
sciò sui campi di battaglia più
di 600mila, l’Archivio storico
della resistenza bresciana e
dell’età contemporanea e il
museo della Guerra Bianca di
Temù, in collaborazione con
la biblioteca «Marcolini»
dell’Università Cattolica di
Brescia,hannosceltodiallesti-
re una mostra itinerante dedi-
cata alla memoria delle vitti-
me e rivolta soprattutto a stu-
denti e docenti.
L’inaugurazionesièsvolta ie-

ri pomeriggio in Cattolica, nel
salone Montini, prima tappa
di un percorso storico e didat-
tico che nel 2015 raggiungerà
le sedi municipali dei comuni
di Ponte di Legno, Concesio,
Leno, IseoeSalò.«Manelcuo-
re/nessuna croce manca» è il

titolo della sezione, composta
da 16 pannelli, curata dal pro-
fessor Rolando Anni: con un
linguaggio molto semplice,
che concede spazio alle testi-
monianze dirette dei protago-
nisti.

LA QUOTIDIANITÀ logorante e
immobiledegliavampostid’al-
ta quota, immersi nell’abba-
gliante candore delle cime in-
nevate, esposti al vento pun-
genteeallafuriadelletormen-
te,nonèl’unicooggettodinar-
razione.Visitabile in Cattolica
fino al 13 dicembre, la mostra,
chesisoffermacomunquesul-
lageografiabrescianadel con-
flitto (laprima linea del fronte
correva da Limone del Garda
finoalTonale),offreunapano-
ramica molto più ampia di
quegli anni, senza tuttavia vo-
ler peccare di esaustività. Allo
spettatore è così presentata
una realtà più intima, fatta di
lettere indirizzate ai familiari,
di effimere occasioni si svago,
dicorispontaneinatidallano-
stalgia per la casa lontana. In
lontananza, le donne sostitui-
scono gli uomini in fabbrica e
incasa. •
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LALETTERA. Staseraalle 20,45l’incontro

Ilvescovoscrive
aigiovanibresciani
«Amatelavita...»

Sonobresciani due dei tre vin-
citori dell’ «Innovation Desi-
gnContest»,promossodalPo-
litecnico di Milano e sponso-
rizzato da Freescale, multina-
zionalechesioccupadellapro-
gettazione e della vendita di
componentielettronici. Ilcon-
test, giunto quest’anno alla
sua seconda edizione, ha l’o-
biettivo è di premiare e mette-
re in risalto l’innovazione, che
semprepiùspessopassaattra-
verso il lavoro degli studenti.

IL FATTO che ad aggiudicarsi la
medaglia d’oro e quella di
bronzo siano stati due univer-
sitaridellaFacoltàdi Ingegne-
ria della Statale è per la nostra
città motivo di orgoglio e se-
gnodelgrandeprestigiochela
sede di via Branze gode a livel-
lo internazionale.
Davide Alghisi, classe 1986,

si è aggiudicato il terzo pre-
mio con i suoi «Cardio Glas-
ses»,degliocchiali sensorizza-
tiper ilmonitoraggiodellafre-
quenza cardiaca ad uso spoti-
vo e ricreativo. «Un oggetto
utile per poter verificare con
puntualità il livello di sforzo
senza la costrizione della fa-
scia toracica», ha sottolineato
Alghisi, che da Freescale ha ri-
cevutocomepremiouna«eva-

luationboard».Lestraordina-
rie innovazioni proposte da
DavideAlghisiedaMarcoDal-
doss, che è salito sul gradino
più alto del podio con la sua
«Agostino Board», ricalcano
in pieno lo spirito con il quale
l’«Innovation Design Con-
test» è stato concepito.
«Prima di tutto premiare

quei tipi di tecnologie non fini
a se stesse, ma al servizio della
comunità e utili nella vita di
tutti igiorni -hafattopresente
BeppeFinazzi,Amministrato-
reDelegato diFreescale Italia,
la società nata da una costola
di Motorola -. Ovviamente il
contest nasce con lo scopo di
premiarelabravurael’innova-
zione, e non chi sceglie di uti-
lizzare componentistica Free-
scale. Il desiderio non è que-
sto, al contrario: vogliamo ri-
conoscere il merito e premia-

re in modo “accademico”, nel-
la speranza che questi proget-
ti possano poi ricevere un fi-
nanziamento per l’industria-
lizzazione, che rappresenta la
vera difficoltà. In Italia non
mancano idee meravigliose e
progetti innovativi, ma il pro-
blema più grande per loro è
trovare i fondi sufficienti. Un
problema che noi di Freescale
non possiamo risolvere da so-
li,ma checerchiamo di limita-
refornendoalmenolatecnolo-
gia per crescere».
Marco Daldoss, primo pre-

mio, nel 2015 volerà ad Austin
per partecipare al «Freescale
Technology Forum»: in Texas
avrà quattro giorni per tocca-
re con mano le nuove tecnolo-
gie, prendendo parte ad un
eventouniconell’universodel-
le innovazioni.•AR.LEN.
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ILCORSO. Leiscrittesonoquaranta

Formazioneinrosa
Cosìsiimparerà
a«essere»dirigenti

Lafoto ricordo delle quarantastudentesse delcorsodi formazione

I nonni dicevano che per ogni
briciola sprecata qualcuno,
nel mondo, moriva di fame. Il
tema dello spreco, di grande
attualità, sarà al centro di una
conferenza organizzata dal-
l’associazione «Un pane per
tutti» in collaborazione con
Planet Life Economy Founda-
tion.
L’ente bresciano oggi propo-

ne un incontro ospitato dalle
17alle19apalazzoBroletto(sa-
la conferenze dell’emeroteca
Queriniana).
Dopo i saluti del vicesindaco

Laura Castelletti, interverrà la
senatrice Laura Puppato per
l’associazione «Un’altra idea
dimondo»,acuiseguiràMari-
na Borghetti, presidente di
«Unpane per tutti», l’assesso-
re all’istruzione del Comune
RobertaMorelliechiognigior-
no si misura con le povertà,
vecchieenuove:FabrizioFilip-
pini della Cooperativa Cauto,
Nino Sciortino del Banco Ali-
mentare Lombardia, Giulia
Lombardo di «Senza Spreco»
ed Emanuela Plata di Planet
Life Economy Foundation.
Modererà il giornalista Simo-
ne Mazzata. Il convegno sarà
anticipato da un pranzo sim-
bolico: alle 12 verrà servito un

pasto a 40 persone bisognose,
preparatoeservitodallaScuo-
la alberghiera CFP Canossa a
Mompianoconprodotti insca-
denza offerti da Italmark. «Il
tema dello spreco deve essere
preso in seria considerazione
– ha sottolineato Marina Bor-
ghetti -. I dati sulla nostra pro-
vincia non sono disponibili,
ma quel che è certo che una
delle fonti più ingenti di sper-
pero di cibo viene dalle men-
se». Secondo la presidente di
Un pane per tutti, oltre il 50
percento del cibo servito ai
bambini nella nostra provin-
cia resta nei piatti e viene poi
gettato per legge come rifiuto
speciale.

«LA STESSA Roberta Morelli
havistoquantocibovengabut-
tato– ha riferito -. Essendo già
servito nei piatti non può più
essere recuperato nei normali
canali destinati alle persone,
dunquestolavorandopercapi-
re se sia possibile raccoglierlo
e donarlo ai canili bresciani,
che hanno sempre necessità».
Gliavanzineipiattidellemen-
se, tra l’altro, sono perfetti per
gli animali perché poco sapi-
di,senzaspezieegiàbendisos-
sati. L’ente si occupa proprio
diritirareleeccedenzealimen-
tarinella filieraagroalimenta-
re per distribuirle ad associa-
zionicheassistonopersonedi-
sagiate. •MI.BO.
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Inauguratain Cattolica lamostraitinerante dedicataalle vittime dellaGrandeguerra FOTOLIVE

InauguratanelsaloneMontini
larassegnaitinerantededicata
allamemoriadellevittime
erivoltasoprattuttoastudenti

Questaseraalleore20.45, tra i
banchidellaBasilicadelleGra-
zie in città, durante l'incontro
dispiritualitàdeigiovani, ilve-
scovo Luciano Monari conse-
gnerà una sua lettera ai giova-
ni della Diocesi, a quasi 50 an-
ni dal messaggio di Paolo VI
consegnatoaigiovaniallacon-
clusione del Concilio.
La lettera si intitola «Per te

giovane» è stata scritta «con il
desiderio - il sogno - di aiutar-
viadamarelavita,adassumer-
la personalmente con la vo-
stra intelligenza e col vostro
cuore … con le parole del Con-
cilio: Lottate contro ogni egoi-
smo. Rifiutate di dare libero
corsoagli istintidella violenza
e dell'odio che generano le
guerre e il loro corteo di mise-
rie.Siategenerosi,puri, rispet-
tosi, sinceri. E costruite nell'
entusiasmounmondomiglio-
re di quello dei vostri padri!».

NONSOLO.Ilvescovoguardaol-
tre e ricorda il valore della vita
ad ognuno dei fedeli: «La vita
è un patrimonio che ricevia-
mo senza poterlo meritare;
ma,unavolta ricevuta,diventa
compitochecidobbiamoassu-
mere responsabilmente. Sia-
mopersoneintelligenti,consa-
pevoli di noi stesse; abbiamo
perciò la libertà di scegliere la
nostrastradatraletantepossi-
bili. Naturalmente,dobbiamo

tenerecontodella realtà incui
ci muoviamo. Il mondo esiste-
vaprimadinoiehaunaforma
precisa nella quale alcune co-
se sono possibili,altre no. In
questo mondo siamo presenti
conunaformaparticolare -un
corpo,unapsiche,certeattitu-
dini e inclinazioni, una certa
educazione ricevuta...; anche
questo ci rende possibili alcu-
nerealizzazioni ecenepreclu-
de alcune altre». Poi il riferi-
mento al segreto della felicità:
«Sappiate scegliere corretta-
mente i vostri modelli di vita;
chiedetevi quanto di verità, di
sincerità, di amore, ci sia nei
singoli modelli che i mass me-
diacipropongonocomeperso-
ne riuscite». •

© RIPRODUZIONERISERVATA

Ilvescovo LucianoMonari

AlleGrazieMonariparlerà
atutti iragazzidellaDiocesi

AlghisieDaldoss con ilprofessor Ferrarie i suoiassistentiFOTOLIVE

Davide Alghisi terzo
con i «Cardio glasses»
A Marco Daldossi l’oro
per la «Agostino board»

Gandolfi: «Nel consiglio
camerale compaiono
undici donne, è un primo
passo molto importante»

Nella sala conferenze
dell’emeroteca l’incontro
anticipato da un pasto
per 40 persone bisognose
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